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L’ EDITORIALE
Yattaaaa!!!! Siamo di nuovo tra Voi! Il numero di maggio che chiuderà l’anno scolastico
2008-2009 è nelle Vostre mani! Un numero ricco, come di consueto, di articoli interessanti!
Ma prima di tuffarci nel contenuto del numero 5, vogliamo fare un grande in bocca al lupo a
tutti i ragazzi delle classi seconde che iniziano lo stage in azienda (la prima esperienza sul
campo mette sempre un po’ di agitazione!) e quelli di terza che affrontano gli esami per
ottenere la qualifica: l’ultimo sforzo prima della sospirata estate…e di tanto lavoro!
Veniamo all’anteprima! In questo numero un’intervista alla nostra Presidentessa per la
festa-evento del 28 giugno in Villa Bonin, dove sfileranno acconciature e body painting sul
tema dei cartoons e dove si farà un sacco di festa! Per la serie “le interviste doppie” della III
acconciatori B, è il turno delle scientifiche Gregnanin e Meli. Pietro e Andra proseguono il
racconto della gita ad Hastings; Ambra, Monica e Giada di I A ci mandano un telegramma
della gita in Toscana. Una pagina è dedicata alle foto di Barcellona del gruppo via terra.
Nella rubrica “benessere” si parla di cibo e abbronzatura; in “questo mese in cuffia…” ci
viene presentato un gruppo musicale che ha un po’ di Victory tra le sue fila. La parte delle
riflessioni questo mese è a cura di Anna, che dalla postazione segreteria ci invia un articolo
sul terremoto in Umbria. Articoli umoristici e giochi a riempire il resto della testata.
Il giornalino si fa tecnologico!!! Ci sono due grandi novità Una riguarda il sito della scuola
(www.victoryweb.it), laddove gli utenti che si registrano (e la registrazione è possibile solo
per gli studenti ed ex studenti del Victory!!!) possono vedere e leggere questo numero e i
precedenti. Nel menù a sinistra è infatti apparsa l’icona del giornalino! Pubblicazioni e
aggiornamenti a cura del professor Corò. La seconda novità è lo sbarco di GIORNALINO
VICTORY sul più famoso social network del momento: facebook! Chiedi l’amicizia a
Giornalino su facebook, si potrà parlare con la redazione, tra lettori, proporre argomenti,
inviare materiale, lasciare un’opinione.
Per chiudere vorremmo fare un primo bilancio di questa avventura editoriale e ringraziare
chi ha collaborato a farla nascere e crescere. Sono usciti 6 numeri (contando anche il
numero zero), per un totale di 60 pagine in 6 mesi; sono state distribuite 720 copie,
completamente gratuite. Che dire…grazie! Grazie a Gea che ha inventato il Marchio Victory
tng ed è nostra entusiasta sostenitrice! Grazie a Laura Gregnanin che è l’instancabile
motore del Giornalino. Grazie a Checla e a Piso ideatori/ispiratori della carrozzeria. Grazie
a Lorena e Maria; Anna, Simone, Maria Paola; Pietro e Andra; Chiara, Anna, Monica,
Enrico; Bunny, Vivi, Dany; Anna Sisic; Agnese; Ambra, Monica e Giada e tutti coloro che
hanno scritto qualcosa: i loro articoli sono stati il carburante per far funzionare il tutto.
Grazie a tutti i lettori che con il loro entusiasmo hanno fatto da pubblico entusiasta alle
corse di questa macchina!!! Ancora una volta…buona e felice lettura…  La redazione
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HASTINGS  2a parte            By Andra e Pietro III B
Eccoci qua…il mese prima degli esami …e pensiamo ancora allo stage di Londra! Visto che
nel numero precedente abbiamo parlato praticamente solo di cibo, in questo (a grande
richiesta della prof Gregnanin…tanto per cambiare J!!) abbiamo deciso di raccontarvi un
po’ della nostra scuola, della gente e del loro stile di vita.
Per cominciare dovete sapere che sono tecnologicamente avanzati (perché loro sono
“troppo avaaaanti”” J [citata Federica del GF9] J) … in ogni aula hanno la lavagna normale
più una lavagna “touchscreen” collegata ad un pc (della Apple). Dall’anno prossimo, per la
durata dell’anno scolastico, ogni studente riceverà, in cambio di una firma di ricevuta, un I-
Phone per poter navigare in internet e comunicare meglio fra di loro…bello!!! J
Beh, per quanto riguarda la vita fuori dalla scuola, sono più o meno come noi…più o meno
eh…là non mettono tanto accento sui vestiti di marca ecc. ognuno si veste come vuole…
oltre al fatto che, col vento barra freddo che c’era… Tanti avevano t-shirt a maniche corte,
pantaloncini corti e minigonne. Infatti, noi (gli stranieri) venivamo notati subito: jeans,
giubbotti, sciarpe pesanti…
Ecco, con queste brevi frasi vorremmo concludere
P.S. se non hai 18 anni (o 20 o 21, dipende dai locali) non puoi bere alcolici o, addirittura,
alcuni proprio non ti fanno entrare.
Beh, ragazzi, ogni cosa ha i suoi lati positivi e quelli negativi!!!! J
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ALMENO L'ITAGLIANO SALLO! Commenti di  Giovanni SARTORI
Ovvero bestiario di frasi sentite pronunciare o scrivere dagli abitanti dello stivale! Se ne avete sentite
anche nelle classi…mandale in redazione che le pubblichiamo e ci facciamo quattro risate!J
Mi puoi disinnescare la segreteria telefonica? (Ordigni moderni...)
Quando muoio mi faccio cromare. (Chic!)
Come faccio a fare tutte queste cose simultaneamente? Dovrei avere il dono dell'obliquità! (la
torre di Pisa???)
Basta! Vi state coagulando contro di me! (sangue misto!)
E' nel mio carattere: quando qualcosa non va, io sodomizzo! (Pericoloso!)
Non so a che santo riavvolgermi. (Un nastro devoto....)
Avete i nuovi telefonini GPL? (No mi spiace, solo super!!!)
Il cadavere presentava evidenti segni di decesso. (Ma va?! Che stranezza!)
Prima di operarmi mi fanno un' autopsia generale. (Addio!)
Abbiamo mangiato la trota salmonellata. (E un contorno di amanite muscarie no?)
Devo andare dall'otorinolalinguaiatra. (medicina alternativa...)
Usare il DDT fa diventare più grande il buco nell'Orzoro. (Addio colazione)
Lo scontro ha causato 5 feriti e 10 confusi. (Ho un vago sospetto che uno dei confusi…)
Mia nonna ha il morbo di Pakistan. (Vecchierella Talebana!)
Verrà in ufficio una stragista per il tirocinio. (Si salvi chi può!!!!!!!!!)
Sono momentaneamente in stand-bike. (L'attesa in bicicletta....)
Che lingua si parla in Turchia? Il turchese. (...lingua colorita!)
C'è una peluria di operai. (Che schifo!! Cerettaaaaaaaa!)
E' inutile piangere sul latte macchiato. (Meglio farlo su un bel cappuccino...)
Sono sempre io il cappio espiatorio. (L' impiccato!)
Mi sono fatta il Leasing al viso. (…pensavo un mutuo...)
A forza di andare di corpo mi sono quasi disintegrata. (O disidratata??? Peggio della Morez!!!!!)
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Il grande evento si avvicina! Vi proponiamo un’intervista rubata alla Preside del Victory tng,
nonché mente organizzatrice dell’evento: Gea Gabaldo. E’ uno stralcio di intervista fatta dalla
Prof.ssa  Daniela Antonacci per la stampa specialistica, di cui siamo riusciti ad entrare in
possesso grazie ai nostri potenti mezzi!
D: In che anno è nata l’idea della festa d’istituto?
G: Nel 2000, per festeggiare i 15 anni di attività della scuola
D: Quale edizione siamo dunque giunti?
G: Alla quinta!
D: Quindi da chi è nata questa idea?
G: Mia mamma, signora Pau.
D: Dove si è svolta e quale tema aveva "la prima"?
G: Hotel Pigalle, non c'era un tema specifico.
D: Quali sono stati i temi delle varie altre feste passate?
G: La 2^ il mondo del cinema, la 3^ il mondo dell'arte, la 4^ i fiori e le spose.
D: Da dove viene - e di chi è - l’ispirazione per il tema di quest’anno, i cartoni animati?

G: Viene da me ed è...un classico!
D: L’organizzazione: mastodontica? Ce ne dai qualche fase-
passaggio che ci introduca nel back stage dell’evento?
G: ...quanto tempo abbiamo?J
D: Quanto piacere e quanto “dovere” c’è in tale lavoro?
G: Moltissimo piacere, altrettanto lavoro e preoccupazione, ma
nessun dovere.
D:  Le risposte dei docenti: collaborazione stressata o piacere
propositivo e coinvolgente?

G: Il secondo...o la prima ben nascosta? Scherzo, sicuramente il secondo.
D: Le risposte dei ragazzi: euforia o frustrazione per i progetti sognati che non vedranno la
passerella?
G: Direi euforia, meglio comunque chiedere a loro...
D: Qualche stuzzicante anticipazione?
G: No!J
D: Segni scaramantici?
G: Sono in fase di programmazione, tutti i possibili e
conosciuti
D: Ritiene buono il ritorno d’immagine che si è avuto con
le precedenti edizioni?
G: Molto!
D: Il suo cartone animato preferito?
G: Da piccola Lady Oscar, da grande Ken il Guerriero.
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RICOMINCIARE       A cura di Anna Zecca

E’ passato più di un mese dalla terribile scossa di terremoto che, nella notte tra domenica e
lunedì 06/04/2009, ha colpito l’ Abruzzo. Anche se Tv e quotidiani ne parlano meno, l’emergenza
non è certo passata e le scosse, se pure di intensità minore, continuano a farsi sentire. Ho deciso
di condividere con voi la testimonianza della famiglia Russo, una delle tante famiglie cui il
terremoto ha diviso irrimediabilmente l’esistenza in un prima e in un dopo. Sono di Paganica, non
gli è rimasto quasi più niente…tranne la vita e la voglia di rialzarsi e ricominciare.

«Voglio Dolly, Puffi e la Teresina». Silvia sta lì seduta sulla panca di legno e fa l’elenco con le dita della
mano destra. Silvia ha cinque anni. Vede le case di Paganica e dice che hanno fatto "blam". La famiglia
di Giuseppe e Anna Russo aspetta che la squadra dei vigili del fuoco si prepari per andare a recuperare
qualcosa della vita di prima nella loro casa in via del Pianello. Hanno tre figli: Davide, 22 anni, Andrea,
20 anni, e Silvia. La squadra è pronta. Vengono da Coredo questi vigili del fuoco, in Val di Non, provincia
di Trento. Silvia li osserva e capisce che ci si può fidare. Molla la mano della mamma e salta al collo di
Enzo Sicher, comandante della squadra. Gli altri sono Dario Erlicher, Gabriele Mattedi e Luca Villani. Poi
c’è Andrea Felicetti, agente della Guardia forestale di Moena. È la regola: uno per ogni membro della
famiglia, pronto a proteggerti. Si va con l’elmetto in testa, perché le scosse non danno tregua,
camminando in mezzo alla via stretta, tra tegole crollate e muri pericolosamente in bilico. Il terremoto ha
diviso la vita: c’è un prima e c’è un dopo. La casa è di quelle antiche con muri da mezzo metro, pietre e
travi. La famiglia Russo torna a cercare la sua identità, sbriciolata dalla scossa. Quella notte il papà e la
mamma insieme a Silvia avevano deciso di dormire in macchina. La prima scossa si era avvertita alla
fine della Via Crucis che aveva percorso le vie strette del borgo antico. Ci sono ancora i lumini rossi sui
davanzali delle case in piedi. Molti hanno fatto così. La Via Crucis ha evitato la strage a Paganica. Ma
Davide e Andrea avevano deciso di stare in casa. Andrea era stanchissimo. Quella domenica aveva
lavorato tutto il giorno con una ditta che ristruttura abitazioni.

Davide, che studia ingegneria informatica all’Aquila, il terremoto cercava di dominarlo e alle tre di notte
era ancora lì davanti al computer a vedere la sequenza delle scosse in tempo reale collegato al sito
dell’Istituto nazionale di geofisica. Racconta: «Ho sentito il boato, lo schermo che si spegne, la casa che
balla. Non stavo in piedi. Mi sono attaccato alla spalliera di ferro
che uso per fare ginnastica. Sembrava di stare sulla giostra». La
paura la sente adesso, ma quella notte Davide ha fatto tutto
razionalmente. Ha preso chiavi, computer, telefonino e scarpe,
mentre urlava il nome del fratello nella camera al piano di sotto.
Ma Andrea non rispondeva: «Dormivo». Giuseppe intanto era
uscito dall’auto: «Barcollavo e correvo. Un tetto mi è rovinato di
fianco. Poi tra la polvere ho visto i miei figli».

Enzo Sicher osserva la casa. Si può entrare con cautela. Anna
non ce la fa. Trema: «Mi manca il coraggio». La convincono e lei
sale sottobraccio a un vigile del fuoco, prende una manciata di vestiti. Bisogna fare in fretta, una scossa
può fare venir giù tutto. Davide recupera un altro computer, i libri dell’università. Andrea porta fuori gli
strumenti musicali dalla cantina dove suonavano con gli amici e poi torna su a prendere la foto del
matrimonio dei genitori. Giuseppe pensa al televisore, ad altri indumenti, l’apparecchio dell’aerosol per
Anna che ha la tosse.
Enzo Sicher ha trovato le bambole. Silvia adesso sorride. I pompieri si muovono con un pudore infinito
tra le cose di una vita altrui.Si ricomincia con quello che ci sta nel baule di due auto. Ma non sarà facile e
le preoccupazioni di Anna e Giuseppe incrinano il futuro, come la faglia che spezza la terra, crepaccio
oscuro dove non vedi il fondo. Giuseppe aveva perso il lavoro qualche mese fa per via della crisi, lavoro
già precario nei tour musicali in giro per l’Italia. Anna, insieme con altre colleghe, lavorava come
commercialista per le aziende della zona. Ma lo studio è finito in briciole e le aziende sono chiuse. I primi
giorni sono stati da parenti vicino a Napoli: «Ma non riuscivano a parlare, né a mangiare». Poi hanno
chiesto una stanza d’albergo alla protezione civile.
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Vivono a Chieti, in un albergo pieno di anziani, forse dovranno cambiare e andare più lontano sulla
costa. Davide è convinto che l’università riaprirà presto: «È l’economia dell’Aquila. E poi devo sostenere
gli esami». Andrea questa settimana torna a lavorare con la sua ditta a Sulmona. Anna e Giuseppe
contano i soldi che rimangono e le lacrime velano gli occhi. Seduti nel giardino della villetta di un amico,
davanti a un tenda da campeggio, provano a immaginarsi il dopo. Ci sono i figli a rinforzare il cuore
povero e un po’ sdrucito di questi genitori.

Loro hanno il senso della sfida, loro terranno duro. Loro sono convinti che il terremoto, in fondo, può
essere anche un’occasione. Anna guarda la chiesa in cima al paese, pensa alle suore clarisse, al loro
convento schiantato, a suor Gemma, la madre superiora morta lì sotto. Torna a giorni felici, il catechismo
in parrocchia, i ritiri dalle clarisse, la processione della Vergine. È ora di pranzo, l’ora della fila alla
tendopoli. Giuseppe sorride: «Non hai neanche da fare i piatti».

CIBO E ABBRONZATURA     Laura Gregnanin

E’ cominciata la bella stagione e con essa la voglia di sole, mare e…super tintarella!!!! A tal
proposito vi invito a leggere i seguenti consigli per evitare i danni che il sole può causare!
Per ottenere un'abbronzatura intensa e uniforme è buona regola assumere alimenti ricchi
in acqua, sali minerali e vitamine. L'acqua è molto importante per mantenere la cute
idratata e reintegrare le grosse perdite di liquidi causate dalla sudorazione.

Il beta carotene è il nutriente più importante in quanto stimola la
formazione di melanina. Tale sostanza oltre a regalarci un colorito
più scuro, protegge la pelle dagli effetti negativi delle radiazioni
solari.
Tra le numerose altre virtù del beta carotene ricordiamo anche il
forte potere antiossidante e la capacità di rafforzare il sistema
immunitario e proteggere quello cardiovascolare. Tra gli alimenti a
maggior contenuto di carotenoidi il posto d'onore spetta alla
carota, che contiene ben 1200 microgrammi di vitamina A ogni
cento grammi di prodotto (più del doppio della razione giornaliera
raccomandata). In generale il beta carotene abbonda nei vegetali
gialli, arancioni e verdi come pesche, albicocche, angurie, broccoli,

rucola e meloni.
Gli antiossidanti, sono in grado di proteggere la pelle dall'invecchiamento cutaneo e dagli
effetti dannosi dei raggi U-V. Questa classe di sostanze, tra cui ricordiamo le vitamine A,
C, E, il selenio e il coenzima Q-10, sono presenti in gran parte degli alimenti di origine
vegetale. Acqua, frutta e verdura devono dunque avere un ruolo primario, senza
dimenticare di assumere anche gli altri nutrienti nelle giuste proporzioni.Consigli
alimentari pro-abbronzatura
Cercate di bere almeno 2 litri di acqua al giorno;
o Consumate molta frutta e verdura e se necessario, reintegrate i sali minerali persi con

integratori idrosalini;
o La verdura va consumata preferibilmente cruda o cotta al vapore;
o Al bar scegliete spremute e succhi di frutta limitando il consumo di alcolici e di bibite

gassate o eccessivamente zuccherate;
o Tra i condimenti preferite l'olio extravergine di oliva perché aumenta l'assorbimento

del betacarotene;
o I pasti non devono essere troppo ricchi ed elaborati è meglio fare pasti piccoli (almeno

4) che non una o due abbuffate al giorno.
BUON SOLE A TUTTI!!!

PAG 8 VICTORY tng

ANNO II - N° 5      Maggio   2009
E al bacio il primo
appuntamento?

Ci sta tutto! Eh beh! Per forza!

Di che colore era il cavallo
bianco di Napoleone?

Verde!!! Bianco

Capitale dell’Uzbekistan? Francoforte!!! Non lo so!
Il più bel viaggio che ha
fatto?

Canada Sri Lanka

Chi è Tatiana? Chi è Tatianaaaa!?!!! Chi è Tatianaaaaa!?!?
Tele Tubbis o Turbo Tubbis? Si mangiano!!?? Nessuno dei due, li odio!!!
Cos’è il boccino d’oro? L’elisir di eterna giovinezza Ah! Harry Potter!
Se i bambini hanno paura del
buio, il buio ha paura…

Dei gatti! Dal Maso!

Traduca: can I go out please? Posso uscire, per favore? Posso uscire, per favore?
Si può andare Yes, of corse! Si  va ben dai!
Sa fare il nodo alla cravatta? Eeeeee….il nodo alla Laura si! Si!
Che personaggio dei cartoni
vorrebbe essere?

Wonder Woman Ahhhhhh…Lulù!

Ha dei tatuaggi? No! No!

Ma lei, l’ha mai visto Big
Foot?

Nei sogni Nei sogni

Cos’è il paetò? Impermeabile Cappotto
La sua parola preferita? Cellula No!
Si sente paladina della
giustizia?

Certo Noooo!

Ha detto bugie in questa
intervista?

Tutte Si

Saluti l’altra Ciao amore mio!! Ciao
Un bel saluto a tutto
l’istituto!

Riciclate! Devo proprio farlo?
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Nome Laura Elisabetta
Cognome Gregnanin Meli
Età 32…333 domani (8 maggio) 36
Professione Docente Medico
Ha mi toccato le corna di una
giraffa?

No! No!

Qual è la cosa più pericolosa
che ha fatto quest’anno?

Che cav…ho fatto? Boh! ….mi sono cucita un dito!

Sport praticato? Aerobica Nuoto
Artista Preferito? Hansel Adams (fotografo) Raffaele Sanzio
La cosa più bella che le è
successa quest’anno?

Vari progetti fotografici Eleonora

Qual è la cosa che l’ha fatta
più incazzare quest’anno?

L’uomo Il padre

La sua pizza? Bianca, brie, pomodorini, noci Sarda
Lo sa che noi sappiamo che
lei non sa che però pensa di
sapere che egli ha detto una
cosa e che noi non
sappiamo?

Di cosa vi fate??!! No!

La marca preferita? Non esiste, è la mia! Non ce l’ho!
Che tipo di musica preferisce? Pop rock Rock
Ha qualcosa in contrario con
gli omosessuali?

Assolutamente no! Nooo!

Caldo o freddo? Caldissimo! Caldo!
Garison o Steve La Chance? Chi sono? Chi cacchio sono?
Big Bubbole o Vigorsol? Big Bubbole Big Bubble
Pockemon o Digimon? Si mangiano? Pockemon
Il prof più simpatico. Dalmy e la Meli Gregnanin e Stagni
Siffredi o Trentalance? Quello buono! Trentalance
Hai mai portato
l’apparecchio?

Orco si! Anni anni e anni! No!

Crede nel karma? Si! Si!
Super Quark o Alle Falde del
Kilimangiaro?

Alle falde del Kilimangiaro Alle falde del Kilimangiaro

Il suo animale preferito Cane Riccio
Se tornasse indietro si
farebbe suora?

No! No!

Crede nell’amore eterno Perché no!? No!!!
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PATTINAGGIO: COLOURS ROLLER TEAM   Di Lorena Buzzolan
Oggi parlerò di questa straordinaria compagnia di pattinaggio, dove anche io pattino assieme ai miei allenatori.
Colours Roller Team nasce nel 1988  per permettere agli atleti del Pattinaggio artistico Breganze e  al Gruppo
Pattinatori Scledensi di portare avanti la loro passione al di fuori dell attività puramente agonistica. La prima esibizione
proposta da Colours Roller Team, da cui si e  ispirato anche il nome del gruppo, e  stata una coreografia basata sul
film Colors  di Dennis Hopper, in cui due bande rivali si fronteggiano per il controllo della Inner City di Los Angeles. Nel
1991, con la prima partecipazione a una manifestazione a Villach, Austria, e  iniziata la loro carriera di gruppo show sia
a livello nazionale che internazionale, partecipando a diverse manifestazioni e ottenendo ottimi riconoscimenti di critica
e risultati agonistici. In parallelo alla loro attività agonistica come gruppo show, Colours Roller Team ha coltivato da
subito il desiderio di poter inserire il proprio lavoro nell'ambito dello spettacolo e da alcuni anni propongono un nuovo
modo di fare pattinaggio, unendo lo sport all'arte.
Attività Sportiva - La loro prima partecipazione ad attività internazionali fu a Villach in Austria nel 1991 e proseguì
nel 1994 con la partecipazione al CEPA SHOW CUP, organizzato a Kerkdriel (NL), dal Comitato Europeo di Pattinaggio
Artistico. L edizione successiva, della medesima competizione, nel 1995 a Bruxelles, li vide vincitori di due medaglie
d'oro e una di bronzo. Nel 1996 sono stati vicecampioni alla Europe Show Cup a Remscheid in Germania con una
medaglia d'argento e una di bronzo. Il 1997 li ha visti nuovamente vincitori di due medaglie d'oro, con votazione
unanime da parte di tutti i giudici, nelle categorie, Piccoli e Grandi Gruppi, alla II° edizione della COPPA EUROPA
GRUPPI SHOW, svoltasi a Schio in Italia. Nel 1999 si sono aggiudicati il primo Trofeo Nazionale per Gruppi Spettacolo
nelle specialità dei Piccoli e Grandi Gruppi.
Partecipazioni televisive - Accanto alle competizioni sportive Colours Roller Team ha sempre affiancato un lavoro
volto a creare spettacolo, in grado di legare lo sport allo show. Pertanto il gruppo è spesso ospite di manifestazioni ed
eventi, anche televisivi. Trattandosi infatti di atleti dalle particolari doti artistiche, la loro esperienza spazia in vari settori
dello spettacolo, dal teatro al varietà. Sono stati protagonisti di alcune trasmissioni televisive: Planet su Italia1, Faccia
Tosta su RaiUno, trasmissioni sportive su RaiTre, TMC, TVA Vicenza.
Spettacoli - Tutto ciò ha permesso a COLOURS ROLLER TEAM di conquistarsi la fiducia e la stima a parte del Comitato
Europeo, che li ha invitati ufficialmente, quale unico gruppo nel suo genere, a dimostrare il proprio lavoro al Mondiale di
Reus in Spagna, sempre nel 1997, al fine di dare l'avvio anche in altri continenti ad una specialità che si sta rivelando
particolarmente promettente nel pattinaggio artistico su rotelle. Nel 2000 hanno realizzato la loro prima tournèe
internazionale portando uno spettacolo interamente sui pattini in Brasile, nella zona del Rio Grande Do Sul, ospitati e
accolti dall' Associazione dei Vicentini nel Mondo.
IL GRUPPO COLOURS ROLLER TEAM  PARTECIPERA  AL MUSICAL OSCURO E LA STREGA In programma
per i l26 e 27 MAGGIO 2009 al  TEATRO COMUNALE CITTA' DI VICENZA con degli INTERVENTI
ALL'INTERNO DELLO SPETTACOLO
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L’INTERVISTA DOPPIA by III acconciatori  B FACEBOOK PORTA ALL’AMICO DIPENDENZA  Tratto da Il Giornale.it

Londra - Da Social network a epidemia il passo è breve. Si chiama "friendship addiction", "amico-dipendenza",
ed è una vera epidemia che sta esplodendo negli ultimi anni, soprattutto a causa del social network Facebook. A
individuare e coniare questa nuova patologia è David Smallwood, uno dei principali psicologi britannici, esperto
di dipendenze. Smallwood ha scritto su un articolo pubblicato dal quotidiano britannico "Daily Mail" che
Facebook alimenterebbe l’insicurezza degli utenti, che non riescono a staccarsi dal sito.
Le donne le più vulnerabili Le donne sono particolarmente vulnerabili perchè il più delle volte la loro
autostima deriva dai rapporti che instaurano con gli altri e Facebook aumenta questa peculiarità emotiva,
obbligando gli utenti ad “acquisirE” centinai di amici. Facebook ha quasi 60 milioni di utenti, con due milioni di
nuovi iscritti a settimana. Alcune ricerche hanno dimostrato che i siti di social networking stanno diventando un
sostituto per le famiglie nei paesi dove, come in Gran Bretagna, i legami tradizionali sono diventati più deboli.
Amico-dipendenza Smallwood ha dichiarato che almeno il 10 per cento della popolazione è vulnerabile
all’"amico-dipendenza". "Il problema con Facebook è che l’acquisizione di nuovi amici - ha detto lo psicologo -
è per quasi tutti un processo di assuefazione. L’acquisizione di amici è come qualsiasi altra fissazione, solo più
competitiva. Si viene cioè giudicati da quanti amici on-line si hanno". Lo psicologo ha raccontato come pian
piano un utente possa anche ammalarsi per colpa di Facebook. Secondo Smallwood, Facebook rischia di
aggravare la sensazione di essere respinti e potrebbe isolare ancora di più gli utenti alla ricerca disperata di amici
on-line. Che ne pensate?
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RICORDARE PER CAPIRE A cura di Giovanni Sartori
Questa rubrica ha l’obiettivo di farVi conoscere dei fatti storici che hanno segnato il
nostro paese. Conoscere la nostra storia significa conoscere chi siamo!!! In questa
puntata si parla di terrorismo e di un fatto che rimane tutt’oggi un mistero!
La strage di Bologna è uno degli atti terroristici più gravi avvenuti in Italia nel secondo dopoguerra,
verificatosi sabato 2 agosto 1980. Alle 10.25, nella sala d'aspetto di 2° Classe della Stazione di
Bologna Centrale, un ordigno a tempo, contenuto in una valigia abbandonata, esplode uccidendo
ottantacinque persone e ferendone oltre duecento. Per Bologna e per l'Italia è stata una drammatica
presa di coscienza della recrudescenza del terrorismo.
Subito dopo l'attentato, il governo presieduto da Francesco Cossiga, e le forze di polizia attribuirono lo
scoppio a cause fortuite, ovvero all'esplosione di una caldaia nel sotterraneo della stazione. Non
appena apparvero più chiare le dinamiche e fu palese una matrice terrorista, attribuirono la
responsabilità della strage al terrorismo nero. Già il 26 agosto dello stesso anno la Procura della
Repubblica di Bologna emise ventotto ordini di cattura nei confronti di militanti di estrema destra dei

Nuclei Armati Rivoluzionari. Vengono subito interrogati a Ferrara,
Roma, Padova e Parma. Tutti saranno scarcerati nel 1981. Vi
furono svariati episodi di depistaggio, dei quali il più grave è quello
ordito da parte di alcuni vertici dei servizi segreti del SISMI (i
servizi segreti italiani). Costoro fecero porre in un treno, a Bologna,
da un sottufficiale dei carabinieri, una valigia piena di esplosivo,
dello stesso tipo che fece esplodere la stazione, contenente oggetti
personali di due estremisti di destra, un francese e un tedesco. Il

tutto organizzato per far terminare così le indagini.
Francesco Cossiga, il 15 marzo 1991, al tempo della sua presidenza della Repubblica, affermò di
essersi sbagliato a definire "fascista" la strage alla stazione di Bologna e di essere stato mal indicato
dai servizi segreti. Attorno a questa strage si sviluppò tutto un cumulo di affermazioni,
controaffermazioni, piste vere e false, tipiche di altri tragici avvenimenti della cosiddetta strategia
della tensione.
Lentamente e con fatica, attraverso una complicata e discussa vicenda politica e giudiziaria, e grazie
alla spinta civile dell'Associazione tra i familiari delle vittime della strage alla stazione di Bologna del
2 agosto 1980 si giunse ad una sentenza definitiva di Cassazione il 23 novembre 1995: vennero
condannati all'ergastolo, quali esecutori dell'attentato, due neofascisti dei NAR. Eventuali mandanti
della strage non sono mai stati scoperti. A causa del protrarsi negli anni delle vicende giudiziarie e dei
numerosi comprovati depistaggi, intorno ai veri esecutori e ai mandanti dell'attentato si sono sempre
sviluppate numerose ipotesi e strumentalizzazioni politiche divergenti dai fatti processuali che hanno
portato alle condanne definitive dei presunti esecutori materiali della strage. Stando quanto riportato
dai media nel 2004 e ripreso nel 2007, Francesco Cossiga, in una lettera, ipotizza un coinvolgimento
palestinese dietro l'attentato. Inoltre, nel 2008 Cossiga ha rilasciato un'intervista al Corriere della Sera,
in cui ribadiva la sua convinzione secondo cui la strage non sia da imputarsi al terrorismo nero, ma ad
un "incidente" di gruppi della resistenza palestinese operanti in Italia.
Il regista Filippo Porcelli ha dedicato tre film alla memoria del 2 agosto 1980: 2 agosto 1980. Oggi
(2005), 2 agosto, stazione di Bologna. Binario 9 ¾ (2006) e NowHere /2007). Il tragico evento viene
ricordato anche nel film Da zero a dieci di Luciano Ligabue (2002), nel quale Libero, uno dei quattro
protagonisti, rivela che un suo amico ha perso la vita, essendo rimasto coinvolto nell'esplosione mentre
si trovava alla stazione di Bologna.
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E QUESTO MESE… IN CUFFIA!!!    By Anna e Simone III A

Haloooa!!! Come va? Probabilmente questo sarà il nostro ultimo articolo e quindi volevamo
salutarvi con un’esclusiva mondiale!!! Il gruppo in questione non ha un genere preciso: si
sposta dal pop-punk all’hard-rock. Questi giovani ragazzi sono di Chiampo e Arzignano e
compongono canzoni sia in italiano che in inglese; inoltre si esibiscono in cover di “Misfits”,
“Ramones” e “Pennywise”. Loro sono i SIMPLE TWIST OF HATE e sono composti da:
Balse  voce    Calde  chitarrista
Manu  chitarra e vose   Marco  basso e voce
E alla BATTERIA nientepopodimenoche il nostro rappresentante d’istituto:

SIMONE FEDELE!!!
Poco tempo fa hanno inciso una demo composta da 5 canzoni!! L’estate scorsa hanno
suonato anche con i Lost e se volete potete vederli su youtube scrivendo semplicemente il
nome della band. Se volete conoscerli o ascoltarli il loro link è:

www.myspace.com/simpletwistofhatepunkrock
beh! Ora vi salutiamo…andate e diffondete la loro musica!!!!!!

BUON COMPLEANNO A…                        (A cura di Anna Zecca e Giovanni Sartori)
15 maggio Feltron Karin (I acconciatori A) compie 17 anni
23 maggio Secco Martina (I estetiste) compie 15 anni
24 maggio Brugnolo Stefany (II estetiste A) compie 17 anni
24 maggio Dal Dosso Nicole (III estetiste) compie 18 anni
27 maggio Cingano Janis (I acconciatori B) compie 15 anni
28 maggio Massellani Serena (III estetiste) compie 19 anni
29 maggio Crescenzio Isabella (III acconciatori B) compie 17 anni
2 giugno Marangoni Giorgia (III acconciatori A) compie 17 anni
5 giugno Filippi Jessica (II acconciatori) compie 16 anni
8 giugno Savegnago Elisa (II acconciatori) compie 16 anni
11 giugno Zanotto Martina (I estetiste) compie 15 anni
11 giugno Bernardini Elena (III estetiste) compie 18 anni

I compagni e i professori gradiscono dolci, pastine, tramezzini, patatine, pasticcini….

GITA IN TOSCANA - Breve diario di viaggio
scritto da Ambra, Monica e Giada (IA)
Il 26 Marzo le classi prime sono partite per una entusiasmante avventura verso la Toscana.
Dopo il viaggio lungo e svogliato siamo arrivati alla prima tappa: PISA! Questa città è
riuscita a darci un buon entusiasmo per il seguito e come inizio è stato emozionante e
divertente. I dettagli di questa città, come il parco e il mercato hanno reso la giornata più
leggera regalandoci momenti di svago.
Secondo giorno, seconda tappa e terza tappa: VOLTERRA e SAN GIMIGNANO! Eravamo
tutti quanti interessati per il particolare della cattedrale dove a Maggio ci saranno le riprese
del film “New Moon”! San Gimignano è una città con tanti negozi e ne abbiamo approfittato
grazie ai prof che ci hanno lasciato molta libertà … spendendo quasi tutti i soldi!! Terzo e
ultimo giorno: tappa a SIENA! Fra musei e negozi di artigianato, la città ci ha
piacevolmente colpito soprattutto la famosissima piazza del Campo dove si svolge il Palio!
Soddisfatti ed esausti abbiamo preso, infine, la via del ritorno.
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